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La consistenza è il tratto distintivo della razionalità economica,  e
spesso l'inconsistenza è considerata la "madre di tutti gli errori".

Tuttavia,  comportamenti inconsistenti  sono spesso osservati tanto in
laboratorio quanto "sul campo". Nella mia relazione, discuterò tre tipi di
inconsistenza, e
cercherò di suggerire alcune ragioni che ne giustificano la persistenza.

In particolare, considererò:
1. inconsistenze nelle credenze
2. inconsistenze normative
3. inconsistenze mezzi-fini

Mostrerò come l'inconsistenza fra credenze possa essere collegata alla
divisione del lavoro cognitivo,  e come essa possa sorgere anche in presenza
di revisione "razionale" delle credenze in una belief structure. Estenderò la
discussione dal dominio epistemico a quello deontico, con particolare enfasi
sul sistema legale. Suggerirò alcune ragioni che consigliano la "messa in
quarantena" delle inconsistenze giuridiche piuttosto che  la loro eliminazione.
Infine, discuterò brevemente l'inconsistenza fra mezzi e fini nel campo delle
decisioni, e alcune strategie di modellizzazione di tale inconsistenza.


